
I 

-•^ri 
. l 

'<—'JEllj'hl ^ n i : 

rof^_ f 

• - • _ 

J^. / -

w: 
ermieth t4^Bl»gs;i© ni« 13^ 

-E 

^_- j \ \ ^ 

" ' 
» • 

n 

If 

fr '-4 

f̂ dOTO ^ 
f * 

• 

i^}^U^^•m 
•• '.".tir-;--- m 

_ . - . ' i L ' " ' l T 

4UAO 

^ 
. I- n 

9 
; • ^ 

anno « * •' . • L* 9^v 

• n 

^ -̂ @r r. estero amneEto dalls spe^ 

. 1 ' - ? 

* . • • . 

^ ì 

• ^ $ 

1 i^ 

' • 

l pagamenti si fanno anticipati 
. ^ | • ^ | - - ' l ì ' 

\ , ' fP fn rN 

frazzi Wlf !wr3;W 
• : 

L(X 

W^ ogni riga di colonna i 
pagina isotto ià #i ì ia dèi gft> 
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l i b a r l a , imm é U l c e r a 

Fu notato che Bismark in que-
^ti giorni, difendendo dinnanzi al 
Ileiphstag germanico la proposta di 
prorogare la legge eccezionale con-

Itro i socialisti, ebbe a nominare 
tutte le varie potenze conî euì egli 
ebbe a trattare per condurre a 
un accordo e a una lega contro 
Firivadente socialismo, ma fra que-
ste non nominò punto Fltalia. 
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La ri^poi^; èi Apile ; Bismark 
non fa alcun calcolo sull'Italia e 
per conseguenza noii si^cxira neH^^ 
rneno di parlarne e dì farne cenno 
quando parla degli altri goientati. 

sa bene che V 
Ì> :^^! -? ; ' Ì ; ; i 
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non può cbe fìp|ré col dire sem
pre di si; ha déssa upa yolonl^i^ 
j ^ p r i a ? 0d^|ift in̂  pgmi cai?p ]^ 
fòrza, per %lft i ^%g? 

Una politica nòstra noi non Tab^ 
biì^mpi slamo entrati nella triplice 

come ; molto menB^ùàlì siano 
"i nostri obliéhi e dirilitii 

Non ricQjp f̂ejno poi conae anche 
neldiscorso dell'imperatore Gtz-

iteliélmo non si nominò che per in-
^ • ciMnza V Italia ? 

' - . ^ • • -

. Là/cosidètta, tanto probl^piatiy^ 
1 t T fii 

triplice alleanzE^ delle pptenze cen
trali, ha ceduto poscia davanti alla 

^ Ĵega dei tre, imperatoci nordici. 
Sono tilfftpersone le quali al di

sopra di ogni aspirazione dei po
poli si sono accordate per far va-
lire la ̂ propria volontà; a questa 
volontà poi nessuno può opporsi, 

GQtjto ai bigotti della monarchia 
non gagbò lE .̂J,mponente solfianltà 
che ancora una volta provava di 
quali vivide e numerose forze di
sponga il paese per la causa libe
rale ; ma è pure strano che il no?,* 
me di Garibaldi faccia tanta paura, 

la reazione che si vuole; so
no le benedizioni Sii cardinale A-̂ t 

; spiìo ,i plausi ^l Sanfe-
lice^; sono gli accordi-^pl Vaticano 
che devono essere il risultato lil-
timo ideir;attuale tramestio. 

Con questa gente qui non ha 
ragione il Bismark di non occu
parsi e Jì^ccmprendere.che stanno 
p^r liji, p^^o|iti spianto ad andare, 
ancora più in là.delle richieste? 

Aveva ben ra|ione ii Cavallotti 
di dire che in Italia T ària non è 
pili libera! ,, 

Ma se questa è dignità Io la
scialo c^re a persoo^ che sappia 
chie cosa sia ; 
: ma se questo è il sistenaa di go
vernò !(} djpajio gli annantl 'Mi 

m-

| feM 
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| J - ! ' • - * . ^1 ma se questa è politica avvedu
ta t t J ) r te ?}Ò ?i v ^ e nella coij-
fiĵ îongiVing^n^^ata M W ò che 
avvolge tutti i nostri passi L 

ms^ s? questo, è ^ e | t o ISft|Ìit 
bert^ lo dicano quapv, pugnarono 
per la causa italiana e che si trovaÈ^o 
davanti a un governo, che amo-
reggia ;coV preti, che si;se?;ye solr 
tanto di uomini di destra, che fa 
calcolo sui voti di questi, M f * à 
paura dello stesso nome di 
baldi; 

•^vyA^'JP>1r--M. 

I l M a r o e o o 

-, . Ora che?! paria taqlod^p^p meno* 
tre dispongono di*' palesì,441a Franciaspvrail Sultanatp 

•= : i ÌA / J^ . J e l mm^^^ ao» saraua(»,éi|^n 8uUo 
Stesso I seguenti c^nn?: 

L'imperatore attuale è discendentg 

• „{^y,,_.^^Vj: 
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Pure non soltanto per la nostra 
debolezza, ma il nostro governo sì 
sente proclive a questa politica 
anche per istinto. 

Per nulla, pur affettan^p formp 
di sinistra, siamo entrati in piena; 
politica d t destra. 

Lo y^dianpo tutto giorno. 
Lo vedemmo eziandio nelle reri, 

centi, nomine dei senatori ; ì \ tre 
|ìMÌ,^per ic^anto persone ri

spettabilissime, sono tre elementi 
di dpstr^ fra;.i piùipuri.'^E.ciò in# 
cuqra tanto i battaglieri di destî s»,:̂ ; 
che a un coro arìdànò il delenda 

" ; ' 

mquantocne i 
tairferze che gli altrF^dèvÒÉò in 
chìprvisi senza fiataroi 

Pra questi vi è ritalia, alla qua
le perciò non si usa nernméno la «̂* P^«f«^«' « ^''''^y^ f""^ P*̂ «̂ ,*̂ '; 
cortesia dì nominarla. Se ne pò-^^eticamente; vi tien^.la schiavitù. I 
, , , » I T rt.. . n forestieri non n, sono veduti di buon: 
trebbi fare un calcplo^^miipre ? ' oĵ ĥio, 

li. Marocco è Wpàese la cui super-
tìcie è calcolata ad 81 milioni di ettari,^ 
cioè a dir^, una voltA e mezzo più 
grande dsUa ^Tancia; ma pon si può 
esattamente misurarne la seperfiq.je,̂  
poiphè le fionti^re no sonoindetarmi'-
Wte all'Est dalia parte d&Ha provin
cia d'Orano, al Sud Jdalla paftl déf 
Sahara. 

l prolungamenti ^̂ U'ÀtlE âte termi
nano al Marocco. Ai (oro piedi sì sten-* 
clono,fej[;J]|ì,pianur9, ©•.la^sup^rXickii. 
questo territorio in cui si alleva il be
stiame, si co|Myaj>o cereali, legumii:̂ i, 

r 

ifave, fagiùòH^ è valutata ĝê O milione 
'di ettari., 

i r ricaiin^pte comprede lo, st^ppt, 
ticoa 7 milioni d' pttarì, ed. il. S^^ftra _ 

con 55;imil,i,pni d'ettari, comprQ^aVÌy 
V o^ î d (̂ Tutt, che cQ|%|ìii|k col Sud; 
Orane?©, 

La popolazione del Marocco è vaia-' 
tHta da parecchi geografi a sei milioni 
di abitanti. Da uUri, come Gerardo 

^1 ShoJii l'esniuente esploratore,%l'valu^^ 
ta da 2 a ̂  milioni solaf|jfpte« Il fatto 
sta che non è stato mai fatto alcun 
consiraento esatto. 

Fez, la capitale, città santa, in cUi 
risieda Muky F|saa,n, ha Ì00 mila abi-
t,a,n«: Marocco 5 0 ^ Tangeri 4Q,(W^ 

La, ^Spagna ; pos|itìLda aliitti porti 
sulla cpsta m^ ĵdft̂ î ranea, che ha tra
sformato poi in presidi! militari : Te-
tuan. Cauta, Maiitla. Fra Tetuan e Me-
lilla ^sisjtonorl^^fainosi pirati del Rif. 

I porti aporti al'̂ '̂óammorcio sono., 
otto: Tangeri,.sullo stretto di Gibil-^ 
tarra, Larache, RuBtt^ Casftìtknca, 
Mazagra, Lafy;,*sMogador, Totuah, che 
in parie guarda suirAtlantico. 

Nel l^Ì^i:(antjc.arooo. iniquas^i porti 
±Q§Q navi astore^ sta$||tnti 315,000 
tonngllatefoedrJmportando per utì Vsi-̂  
lore/di 41.282,000 franchi di carico^; 
npì 1^81 tale importanza fu di 41 
n^iliqni. 

POE il tònnóUaggio la bandièra fran
cese sta al primo posto; rappresenta 
IGSi^i tonnallato con 255 navi ; quel
la inglese è la priina come numero 
di havi: 489'navi 132,^2 tonnellate. 
^ Bopo vaogono gU'spagnuolì, i por
toghesi gUltaliatìf i*t1Étlchi/gU sve
desi « è l i olandési. 

Par l'ammontare doglì'scàmbi d'im-
porta^^afi. odi espdSzione gì v- Ihgltìéi 

chi|tQt^ero più della metà di in ito* > 
il coaimercid estero: quipdi viene la 
FRftocia cori 15 nqilìonl, ossii il terzo 
dell'intero ammontare degU' scarabi; 
in ..seguitola Spagna, Portogallo, l'Ita'-

f̂ ìià^Ma^Gecmania e gli altri paesi, Mar-
BÌzlia fa .q.uasi tutto il commercio deUi 
Marocco. Essa ha una linea à\ vapori 
che toòcano regolamenta tutti i porti 
maroctìtìitìi; , 

' L ^ - - • 

Lia esportazioni dal Marocco consi* 
Btòrio*tó lane, pelli (da cui ven^onp Ì 
^ h ^ morocchiif !egua?i l e f ' 
babouches, calzature, màndorle secche» 
buoi, lanerie,lgobama arabica, penne 
di struzzo, miele, cera d'api, ossa e spa
glio d'animali. 

Por l'importazìpno^ilVi èUjiotqne, le 
• ' """,'•• •----.I---"' -li'SiiC)'] ' . 

cotoninl^flo puc^haro^ le carni, le pifP î 
vigìòni, il the, la seta,i..\f làn^rie, lo, 
spirito, la carta, il ferro, racci'àtò, gli 
utensili da lavoro, le candele. 

! metalli preziosi entrano nell'espor
tazione p^r 6 milioni di ̂ franchi: nelv 
l'importazione ^er 1 milione, il tuttòi 
in moneta d'argento. 

• . , I . • I 

sul fatto che ii^,presenza del panbulr 
garismo ii goverpatqre 4^H^ |t(Up3elia 
<5f!ejM« fton avrebbe <ì^,^^f.porderff 
dalla riunione delle due prPftlié.. 

Si spera dunque dal governo di 
fèOhrestovich nn* era di moderazione e 

di equi.tà. 
l i • '- 'OùT'Ill ' 

WVJ 

• -
'&, d e l l ì ^ 

Tornata del 13 
1 

m 

t.ur% p^ssa alla discussióne^ del h% 
lancio. 

Oitimald^ d ìcnraidi Sìsdettara rqyt 
dine délgiorno della Commissione^ , 
. Rettesi ai voti I' ocdjn^ del giorno 

^i . .* Óommissipna .a grande maggip^ 
rànza. ' ' " ' '.'.'' '-^^m 

Parlano alcuni òttWiéugli arti'qol? 
del bìiancìo — é^ levasi la seduta 
dii^ 6.45; 

- i j n •-• ^h 
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contro l'attuale presidenza del Se-
natp^; che se di questa W n pos*̂ ^ 
siamo certo essere noi i pa 

L • 

pure dobbiamo porci in guardia 
contro i l eMiÉf^fe r nominarvi 
ima presìilenza di pura destra. ' 

1̂ 0 sgomento 9 le ire per la 
solenne dimostrazione fSfià in l a 
•via in onore dì Giuseppe Garibaldi 
provano del pari dove si vuole 
giungere. 

Htl 

II 
Il signor Chrestovich, testé nomina-

to dal spltano, governatore generale 
della Kumalia, è nato a Kotel nei Bal-

*̂ %l[m nói 1820; fa educalo, a spese dal 
gòveirriò turco e venne raandatq,^par 
compiere il corso dkpirittq a Parigi. 

Entrò in seguito neirammìnistrazio-
, ne turca e più ta,rdì nqlla raagistra-ì 
tura, dove fece rapida carriefa e fu 
in brave nominato presidente dal pri
mo tribunale civile a Costantinopoli. 

vtL prese il nome di Qavrii! Eifend. 
Inviato néH879 come segretario ge

nerale a FiUppopoli, egli voleva con-
^tìnuare a portare in capo il fez e a-«y 

dottò il ha,ìpiik bulgaro in,seguito alla 

rimostranza del generale Stoly^jneW' 
seguito al suo raaltìmonio con unf̂  
grocaj ebbe relazioni intime con la pô !̂,: 
polazione ellenica. Ooa fia/Jone bul
gara cercò fin dal ISSI di otttsnare la 
sua nomina a gevenmiore. 

Nei circoli turchi ai conta molto 
siilìa ifiltà del Chrestovics, e anche 

Presidenza BictfachèH — df e 2.10. 
Leggasi la lettera di dimissioni di 

Di Rudini da presidente e membro 
della commissione dal disegno polla 
riforma della legge comunale^ 

Depreiis lo prega dijijtiraple e poi
ché reatina "di esse è-làVoca^fr^quenza 
dei commissari-alfe adunanze, fa &"" 
pello a questi per darsi cura di a 
frettare U compimento dei lavori. 

Il^presidente si associa. 
Di Rudini dichiara essersi dimesso, 

pérbhè temeva i làvbri délU CcìméàiJà-' 
siòné non pofé^lerò esser dompiti ia 
queito seorcià di sessióne^ in gttìsg 
l i poterai poi discutere la relazione 

dopo le vacanze. Sèm^ì$1^as;y^iò tiìl^' 
cessarìo: r» péròhè le idea di ;ÌSr|;à 
libertà e gtuétizia, che iiiformaho la 

e, sono entrate nella pubbllba 0-
•f iS ' - ' , . '"""• ' ' • T'-

pinione; II" perchè è necessario dhL. 
la nuova maggioranna si suggelli coii ' 
una grande legge organica,'' bh'e 
mariìfésti i pensieri. ÀVVeìrte che me 
delia legge è studiata, dòpo di quella 
il carro si è affondato, né valgono 
sforzi per rimetterlo in cammino. Sen-
tesi in dovere di dirlo francamei^^ei 

.affinchò la responsabilità non cada'iin 
^M-e sui membri assidui dèlia conP^ 

missione. 
Lò dimissioni non sono accettate... 
Cavallotti svolge la sua interroga-. 

- - . . 

ziona sulle veridicità dei telegrammi 
trasmessi da Napoli al ministro' sui 

• r ' , 

fattitavyenutr 1a quella Università. 
VaST ditod^trare che il ministro fu' 
tratto in errore. 

Ooppino risponde sembrare che il 
rettore fosse stato ingannato circa lo 
scopo del Circolo, alla cui inaugura-
llftne pa|§j^ intervenne. Era cairta;? 
mWte in buona fede e allóra e quan-
l o maniìò''Ìieìegparami,tLMnchìe3ta che 
il ministro ha ordinata e sarà conti-
nuata, chiarirà maglio T equivoco. 

Riprendesi il bìlaiicìo dei Lavori 
publici al oap. 37; e se rie approvano 
Fcapitoli^JPf^esto al m, dopo os^ 
servaziotìi sai servizi telegrafico e po
stale. Sull'ultimo capitolo Dotto rac
comanda dì migliorare le tristi con-
dizioni dei portalettere, e il ministro 
promatte lo fdràMl^s^guito a domani. 

Levasi la seduta alle 7, 

• • i f t tesf*-

•,-;,.t,M^! 
J - • 

ggmersioné della rendita 
A§sicur?isi che''̂ *Rfag1Ì̂ nì voglig 

approfittare dèi rialzo della ren
dita per tentarne la conversione. 

vS^m^- • 'i.i 

La Gommigaìòoe del bilancio dii-
sps^^ con rintervenlK> 4ei miShistyjv 
D'epretis e Ferr^cciù, la propostA,^ 
d'istituire ùu " direttore geaerair'^^ 
dei s^vigi ^mitiitiistràtìvi SI mi^ 
nistero di grazia e giùstìztì. ' " 

j -

_ • - Lf_| ' H 

A g^ioriziixm^ 
l\ protocollo della 'H 

i|^ru^ioi;^tlft# Sprjzjg^,;rist£^tó 
lisce, tonBfcEe^|^9bi^,c^si eccei 
ziónali, la Umitazìpne della pesc^ 
con le réti a cocchia, ad̂ ŷa mìglio, 
marittimo d^lla costà & l c h è à 
cinque chilometri. _ 

Dicejl,Jat?/^//a che anche,! pàtt^^ 
s tw!a | i . i||j[%t|yamente :^j%eitQaft^, 
e ail ten^pp, è a tj^tte le modalità, 
pare debbano orinai rassicurarci' 
contro ogni nuova interpreiàzioné-
restrìttìvai del trattato frâ  -1* italiil* :̂ 
e '̂;A,̂ st^ìa. 

_ j i '• 

Gran Libro 
L J 

COìigolmato trascritto sul Gr.an̂ Lii#f̂  
bro rappresentava-una rendita àv 
lire 441,808,936 56, còt-rispondènte 
alvcWpSlè di1L. 3,921,581,307 3 ^ 

era. rap̂ ,̂  
presentata da, consolidato 5 OiO. 
fèr L 435,256,853 85, e da con. 
solidato 3 0(0 per sole L. 6,405,193' 
'e cent. 25. ; 

• 1 pagamenti del Tesoro 

Il Miaktero delle Finanze ha 
inviato una circol|i,xe agli Inten
denti, per avvertire che i tnagaz-
zinìeri di vendita dei generi dì 
prillali va sono, obligati, nei limiti 
dei fondi riscossi, a concorrere a|, 
pagamenti .per conto dei Tesoro, 
come tutti gli altri contabili della 
riscossione. 

.: . 'TTT •IKUV-

islfire 

Processo a Lmsia 

emitim d e l I l e 
Tornata del 13 

Presidenza Tecchio — Ore 2 35. 
Biprendosì il bilancio d'agricoltura. 

e Poggi confuta la teoria protezioni '̂ 
sta. — Dopo una risposta di Cfrimaid^ 
ai vàri oratori chiudasi la discussione 
generale. 

Saracco presenta un ordine del 
giorno cosi f)rmulato: Il Sanato, u-
dita le dicbì^rusioiiì del ministro che 
a tempo opportuno si presenteranno 
provvedimeati in favore dall'agricoU 

A Lipsia è cominciato il pro
cesso contro il grande poeta po
lacco Krasxewski ed il capitano 
Hentsh accusati di aver tradito lò 

germanico, vendendo docur 
nienti segréti alla Francia, Riissìa 

Austria. l ' T T ' i . : ' 

Sequestri 
Nella stazione della Nor,d hahn 

a Vienna la polizia spguestrò una 
cassa conteìiente 8000 stampati ri
voluzionari mandati da Prnga. Cin
que operai socialisti con tre donne 
furono arrestati. 
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Abbiamo sott' occhio la Gazz&t' 
i$, di Belluno col sunto e gli ap-
|»rezzamentis§| discorso tenuto 
domenica appunto in Belluno dal 
Cftv. Pascolato» 

Da quei ceo^iiijgipìamo capaci-
larBi che il Pascolato î on ha in
contrato nemmeno le simpatie di 
qualcuno di quelli che lo appog
giavano. 

Nessuno può dubitare della fede 
monarchica della Gazzetta di Bel' 
Iwno;,pure anche a questa spiac-
que non la franchezza .con cui il 
Pascolato sostenne la fede propria 
aella monarchia, ma le frasi con 
cui parve offendere gli al||;i par
titi, 

11 

GOBI pure egli la libertà la ama 
come un portato dei tempi nonJla 

per la libertà ; e in ciò 
parve raostrarai iUibei'ale. 

Il punto culminanto del suo di
scorso fu però quello in cui pur 
dichiaraadpsi ligio alle idee della 
ainistra parlamentare ne accetta 
il programma come venne formu
lato dal Presidente del Consiglio 
dei ministri ed accolto dalla mag
gioranza della CameaJ^i <5epu 
tati. 

Non e' è più dubbio ; per quan 
to il Pascolato ahl)Ìa spìegatri* l̂̂  
ragioni per cui plaudì al voto del 
18 marzo 1876 e siasi conservato 
sempre liberllif^|itare il suo pro
gramma è puramente e semplife 
mente Depretino. 

Oggi che la lotta, più che fra 
singole frazioni, sta fra trasfor

ti e anti-trasformisti ; cipèi J 
loìorqi quali, plaudendo alla si-
n i l t o , «òn fanno che far ri-
TifPe la vecchia esacrata de-
atra, e fra coloro Squali inten-̂ ^ 
4ono conquistare davvero le liber
tî  volute dalla sinistra, non c'è 

ubblo alcuno nella scelta; i pro-
ressisti, di qualsiasi gradazione, 

non possono stare pel Pascolato 
per quanta personali simpatie si 
possano nutrire pel suo vivido in
degno e per gli stessi suoi >iprin-

cipii liberali. ' 
La Gazzetta di BenMnò'dichiara 

quindi che non può stare con lui. 
Non possono difatti stare col 

suo programma quanti intendano 
l'attualo posizione e rifuggono dal
la confusione f atroci nata dal De-
pretis e di cui il Pascolato si fece 
U portavoce. 

^ . 

Vlati allt 
rino. 

Hto»*l4>« -*- La Cattedrale avrà 
finalmente l'onoro di un concerto di 
campane, che a a r a n n o S a dal rino
mato stabilimento fratoLlìĵ Bo Poti in 
questa iÉtltlf^Usta recente contratto. 

La campagna bacologica proce-
de benissimo a merito principale dal
l'Osservatorio Pasqualis. 

r f ' • 

v:?'^-?e; 

* 

- J x - h - ' • 1 
" J ' . l ^—' , - — " - — • " ^ - • — » • 

-•! 

i-9i 
n 

le 

Can-inra . r - Dalla cantina del 
parroco vennero rubati commeatibilk 
e vino pel valoro di lire 103 e aospet-
ta opera di A- M. 

TPrlljaaao. — lù*'Bltro giorno cgrio 
^.Salmistrato DomlifcOffuJnvestito dUa 
(#an veicolo G cadendo a terra ripor

tava at piede destro una lesione giuwi 
dicala guaribile in 10 giorni. 

CSé^adleMsa. — Vonne dichiarato 
in eoatravyensione per caccia abusiva 
iji quaglie certo J^J?. del luogo, cnV' 
furono seqiiestrate le reti e le qua
glie di richiamo. 

— Giorni sono si sviluppò; l'incendio"* 
al fienile di ZopL.Aujtoaio, che ne, 
risenti un danno^dìi; lire 700 per fteHo 
distrutto e guasti al flHbrtcato. Sì 
ritiene che tale incendio aia stato 

r 

causato da una favilla di locomotiva 
transitante presso del fienile. 
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oialissìono della mortalità non e* entra 
un po' dì ri morso se non si ha fatto 
quanto si è in doveî e di fare e non 
si eente che se no è reeponsflffff ? 

Se ne preoccupi dunque wna buona 
volta la Giunta Municipale ; ì sìngoli 

|iieri se ne preoccupino paré^ e 
facciano anche qualche interpellanza, 
se occorre, perchè la Giunta si scaoti 
a studi U modo di riparare in par
te a un fatto cosi grave. 

Giovedì alle 3 ant. nel Giardiao Pac-
chior%l vi è un'aduuanza di giardi-
ivWrl per stabilirà la KiigUó'e còUoca-
zione di fiori e piante della Mostra. 

Ci viene riferito che concorreranno 
oltre a tutto le famiglie Padovane che 

i nostri 

I 
gè 9uU* esercìzio della profe93Ìone,JJft 
Secondò Oongreaso è pure indetto per 

.4^^"4^^ii 

<^,i7ì^''-"--: Ì -S>,-^-- ' . 

.«-..«o^^fiori 0 oltre a tutti 
, anche famigU© dì Vene 

M^m 'Mt»w^àìUik Ali •& 

k'^ 

m 

n m 

'ìi-

>—*-,,sf.i-' i^n iHiwP<M*ifi^Jnitt an î* i"--»" »-" -V - * ^ ' ' « - l - ' 
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— iJouieijicn alle oro 
(Sieci avrà'̂ ltì1ofb'1fVi.eì|zIpp della Pre
sidenza dfìi Tiro a segno. 

La Fiora dì Sun Bernardino da 
^ìena uvrà iuugo i» Belluno noi gior 
ni 19, 20 e 21 dol corr. mese. 

• - ^ 

j - . -

^-

«gfól». — Il Mmiatero ha ftc-
cordato un Bo^òidjo di lire 2̂ 50 al Oo-
mifffi»̂  per lo conferenze téntfte, pro-
mettondo anche di continuare in se
guito a venirgli in aiuto. Il dottor 
Woìlemborg aderì di tenere presto 
una conferenza sulle Casse cooperati
ve, sistema RafTuìsen. 

Mi\^nvt. Su|>*iri»rei — Le., pra-
I - ' i • ; _ : •^; , ' i l .~'- l i ' - •" ' 

tiche per il tramvia Maasa-Badifi sono 
bene avviate e verranno prefjf̂ ntato al 
OonsigUo Provinoiulo delle propoBie 
cdrfWt̂ . 

v a u i e . — Il Comitî to per la lot
teria a favore de] Mggumento Glfl-
hiìtdi rìelosFie a far parte della Diro-
SBione tutti i dimÌBsionari, 

-^k Poniunonti e a Udine ai ter
ranno ÌK|,agoató*éfippyÌaiouÌ di buvini. 
1 mp'ì ritenuti migliori, a spese delU 
provincia e col conooréo dell* Associa-
jiionc agraria friulana, verranno ia* 

Cfeni ra le d e g l i Î f̂ ŝ Sfê tl. -«-^^no 
derpfimi fatti di cui ebbe a interea*;*^ 
sarsi, appena giunto ad assumere le 
redini dell* amministrazione della no
stra provincia il comm. Minghelli* 
Vainìf fa qaello della mortalità che 
dei poveri bambini avvietié al nostro 
Istituto Centrale degli Esposti. DÌ-
f a t t i ^ ^ diligente indagiiae fatta cir
ca iraovimento dei trovatelli in que
sto Istituto Centrale diede per risul' 
tato cheisopra una cifra comple8||y§; 
di 4004 accolti nell'ultimo dodicen^ 
nio, 85 di assi entrarono già morti^ 

'If §29 morirono nei primi otto giorni 
dell'accogììmento in conseguenza della 
triste condizjpno i^ c^i furono pre
sentati per patimenti.dipendenti sìa 
dalla ìhaufflciMnte copei-t'&ra nella fred-
da stagione sia da diMtoso nutri
mento e disagi cui furono esposti nel 
loro trasporto dal luogo di nascita 
all'Ospizio. 

^^l complesso la mortalità si elevò 
nel dodicennio a 2193,..(3hei supera la 
metà degli accolti (53 circa p.l)]t)|. 

Queste cifro sono spaventoso e fa 
d'uopo impensierirsene assai, tanto 
jiiù- che -quetìto stato desolante con
tinua, né può avere la propria :?rlg|^4 
ne 8oUant«6Ì sistemi dèi tr^lrfl;^^ 
inquaiitoch^à a roggfungere il 53 per 
0,0 concorrono ari'cho coloro che muo
iono dopo ì primi giorni dacché sono f: 
giunti air Istituto. Nò sempre ò ìriW 
verno. 

Non lo è fii^mm^ a4pso diserto; 
eppure-dà 'iĵ û  giorno soorrèrido 

àl^ij^b'jUottìnF'dello stato civile vi sf 
.̂ osserva la continuazione di questa 
spaventosa mortalità; qe no sono uno, 
due, tre al giorno I 

Neil* andamento di queir Istituto 
converrebb*>,qttindi addentràrBÌ un po' 
di più. Esso' funziona, è vero, dà bon 
quuttro unni con un consiglio ammi
nistrativo a norma delle patrie leggi, 
ma lo statuto non fu ancora appro" 
vate e nemmeno diijcuaao. 

Come va quésta faccenda? La for
ma apparènte di amminiatraziÒrié è 
nazionale; ma la pratica? 

Ecco ciò che ci domandiamo e do
mandiamo al Municipio, il quale ha 
pure il dovere di preoccuparsene se-
riaa^#f^iW^^*ft lo h» preaent«|io-
ne ed approvazione dello Statuto. Qua-
sto non sarobbo corto la panacea dì 
tuiti^i minU ohe travagliano quoU* I-
Istituto, ma culto a multi colla piiji 
legule ed attenta sorveglianza si pò* 
Irebbe porre riparo ; nel fatto ape» 

Ss. 
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zia. Dolo, Treviso od altri luoghi. La 
Mostra riuscirà Imponente. 

— Sappiamo poi che fu istituito 
uno speciale Ooraitato artistico per la 
seratPIissata per ^h|.to 14 giugno 

e che questo Comitato dgià in la
vorò per fissare un programma inte
ressante. Si sono avute molte ade
sioni -M?te si fa conto col concorso di 
artisti ed artiste e dilettanti dcìUano* 
atra città. 

La intenzione è che fucila ser^ 
ktutta Padova dtìtìba entrare nel Glar-

- v i . . 

dine Pacchierotti, 

giorno 25 maggio i Reduci dalle pa
tria I i i l f t g Ì M ^accolgono a b | ^ ^ 
chett04per:trdf*iÌW^«^ almeno una 
volta l'anno e mantenere i vincoli di 
fraternità che si saldarono sui campi. 

Il pranzo avrà luogo allo ore 4 dal 
Favaretti alle Brentelle. 

^ L* iscrizione col pagamento del quo^ 
to individuale inLv3.50 a tosta resta 

lancBra aperta â tutto il 22 ^oorrente' 
presso i signori Novello Ferdinando 
(ai Servi), Scapolo Gio. Batta (Piaz^ ;̂ 
zetta Pedrocchi) e Silvestri Pietro 
(Ponte Molino). 

Veneto. -^ 
{Comitato di P^dom). — L'Ospizio 
Marino Veneto, sì appresta ud acco
gliere anche queat'an&o ì poveri fan
ciulli scrofolosi, pei quali fu fondato 
dalla carità cittadina. 

L'apertura deir Ospìzio à fissata 
pel giorno 15 giugno prossimo ven* 
turo. 

I fancìSUi del Comune di Padova 
saranno inviati ai bagni marinfSi Ve-

"inezia in due spedizioni successivo, i|^ 
prima dellé^%uali si ffci|| iì giorno 15 
giugno^r altra ai pnmv di agosto. — 
La duritMella cura balneare, iia, via 
ordì nari fi, è di 45 giorni. 

A.d ottenere il beneficio della cura 
gratuita si richiede: 

a) L'età non minore di 4 anni, né 
superiore a 12 per fanciulli, e a 15 
per le fanciulle, 

6)*L^-presenliKione dei4?fcMtti|>Btl| 
^ i W ^ ì , fra cui la fede dì vaccina
zione» la fede di m i i i r i l t e della 
famiglia, 

^il certifieato del modico curante. 
Le famiglie dei prescelti pel bagno 

marino in Venezia, riceveranno, cin? 
qui giorni prima della partenza, av
vinò dell'ora e del luogo di ritrovo. 

Riceviamo e publichiamo: 
Fu spedita a mozzo postale una cir

colare manoscritta ad alcuni fama-
ciati dalla città, invitandoli, a nome 

ico padovàlSby^ 
ad una riunione allo Storione per di-
ficutore, convenire e sooglioro un rap-
prosontunte al Congresso farmaceu
tico, che si terrà in Torino durante 
V attuale Esposizione. 

Coloro che in altre occaBJjgp,» flO|^ 
ponevano questo Comitato (U signori 
Mauro, ftoberti ed il sottoscritto) sono 
straniori alta prosante circolare, e 
si meravigliano che siasi ricorso a con-
B|0ÌIÌ inviti per dar eccitamento ai 
farmacisti al Congresso, rinunziando 
cosi all'onore della buona proposta. 

Q'ialunquo sia stato Io scopo risulta 
però il vantaggio di diffondere la co-
noBcenza del Congresso, in cui sì di-
Bcuteranno i soli interessi proft̂ saio-

[ nali, la Qrgaaizii;a&ionee la nuova log;-

I 

lo imnzQ chimiche. 
Se \ farmacisti hanno a cuore ì 

loro interessi e la loro arte questo è 
iL.mp3ento dL^^^ostrarlo facendo 
adesione al Congresso, indirizzandosi 
al Co^^^to ohs darà attuaz|!pne alle 
loro p^^bste. 

Gio. Baftisfa ^om^i\% 
Farmacista. 

%m e(a«s®^ftr^, — La serata 
di ieri fu piacevolissima. 

Il pubblico vi B* impressionò; Gli 
artisti si fecero vivamente e ripetu
tamente acclamare. 

Eccellente il signor Raimondi Fer» 
dìhando nella parte di hu^o. Benis
simo i signori Paolo Zamperla et#il 
ginnastico PinotU Pietro. 

iamo pure una menzione onore
vole al signotNirturo Zavatta eijuiii 

Appla^^i'^'^^''*'* la simpatica signo
rina Emma PineUt. 

E cosi in questo circolo vasto e 
comodo si passano tre o quattro oro 
deliziosissime. 

•';^t M y •ifSft^J;' 
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Cania a l 5ill. — Alla scuola femmile. 
Un ispettore domanda ad una bella 

acolapj "• 
— Commentale il verso dì Dante: 
£a hocùo^ mi bacie Mio tremante 
Ella scolara ch'era di spirito; 

r - ^1 ' i _ \ __ ' 

GaieoyoA,r.Ì8pet(ore echi lo manda/ 

Non c'è il verso. 
Ma c'è la veritàl 

' . I 

i -

14 MAGAMO 

Le armi fiancesi che nella prima
vera dell'anno 1509 erano calate in 
Italia, ghihte nel territorio milanese 
minacciavano ioipo'sseasarsi de' tffl? 

I 1 ^ 1 

menti della repubblica veneta. Que
sta pertanto dato il comando della 
sue truppe al conte Pìtìgliano, bravo 
generale, le inviò presso l'Adda, lo 
quali ricuperarono tosto alcune terra 
perdute, assalirono e presero Trevi-
glio. Dopo ciò, l'armata francese, chg 
aveva trovati potenti allaatì in Gian 
Giacilo Trivulzio e nel signor della 
PalJasa, guidata dal re Lodovico in 
persona insieme al duca di L o S S e 
al generale Carlo d'Amboise, — si 
mosse in ordine di battaglia por la via 
che conduce a Pandino dietro l'Adda. 

Le truppe venete si mossero an-
esse dirette dal conte Pìtìgliano, 

dflI'Alviano e da Antonio dei Pìi per 
arrestare la marcia del nemico. 

Nel di 14 maggio le due potenti 
armate si scontrarono ad Agnadello ; 
0>toP lungo combattimento soste-
nmp con molto valore da ambe le 
parti,̂ y:i venati furono sconfitti, co
stretti ad abbandonare il olimpo la
sciandovi pili di diecimila morti. 

Per tal vittoria i francesi si fecero 
padroni dUnolta parte del Bresciano 
è del Vei'lohese, assicurando così la 
loro potenza in itati a. 

mmM 
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UM |&@' ili tst t to 
BolleAllaio defilo Beato ClvISe 

del 4:1? Maggio 
iWanfiffiti© — Maschi N. 4 — Femmine 2 

IWserlBiBOBìt, -^lìEranchin Gìùsepi-
Ile digitot(|nio domestico, celibe, con 
Garabin Giovanna fo Giovanni^came-
riera, nubile, entrambi di Paìiova. 

Cardia Luigi dlWilM^^ 
re, celibe, con Broglio Laigiel* di Giu
seppe, casalinga, nubile, entrambi di 
Torre., 

Rizzato Agolo di Luigi, vìiìco, celibe, 
cott Calore Giovanna dì Serafino, or
tolana, nubile, entrambi di Volta Ba* 
rozzo. 

Sale Nobile Vincenzo fu Prospero 
Negoziante, celibe, di Venezia con 
Matteì Emma fu Pietro pos8Ìdente,^nuÌ 
bile, di Padova. , 

flÉ®rltÌ, -^^^^uzzolon Virgilio fu Fo-
lice, d' anni 8.11^.— Gentanìn Ambro
gio di MarchìBlo, d' anni 52, facchino 
coniugato. 

Tutti di ,P|d,ova. , 
Cecconello'tilàpoleone dì Domemco, 

d'àtìni 22, vìlico, conjugato di Ca-
varzere. 

•' •id-.ùi:-^^^'^r!^V-:'ll^.?Ì^-"f I -- ̂  
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Ieri sera dopo lunghissima malattìa 
sopportata con angelica pazienza ces- T 
sava di penare la signora ff'ogca ^ 

Donna esemplare sotto ogni rìguar|i 
do lascia un vuòto in quanti la co
nobbero e poterono apprezzarne le 

rbello doti dell'animo. 
Ai BUOI tutti òhe fino all' ultimo î '̂  

stante gli |u|ono pr^Jglii ^'«8"» cur^. 
., . . . 1 .1 . . . lUesSpeclaimonW al fratello dì lei, ca-

nlaaciata dal Municipio, e . '. . , . . . . ,^ , ' 
' rissimo amico nostro, deputato Jacopo 

-Il 
'4 

« 

Comin, mandiamo In espressione sin
cera del dolore che proviamo per la 
perdita da essi fatta. 

^l^i^T^^B^ÌLrf^^^lli .n_fc"i^Ji I II -I--1- I- x ' ^ "• ^1-- r^ irj_^ j._J 1 —r^^^V ^ ' i^»- | 

SPETTACOLI ff OGGI 

•A 

del OomiMo .^^•^^•i^V^^^;i 
. - * 

'V;, B . — LaOonipmnìa oquostre'gl V'̂  
natitica lUlo-Anglo Americiuia diretta 
daU'arìifta John "Wilson darà una 

.^grande rappreWlaziérto. -;;9fift8i|2 p. 
CSra<!» Sc«ssBÌÌ'l''Éai!W» elfi l * u l « 

<j|, .~. RapprC'̂ énttizioiie ogni sera, 
dalle 4 allo .9, dì 297 pulci addome'ì̂ î  

festicate, Via Servì 10Ì5. 
c-i3ssafi3i35BU5CSSE=;;::^::¥3x: rc^S^2::3=:;:;;?i;iffia 

i^iii'ri n(k 

97.05, 
^ • v ^ - > l ' 

Padova 14 Maggio 

""Rendita Italiana 5 p. 0/0 
contanti L. 9695. 

fine corrente...» 
•fine prosmno . . » 
Genove . . . . » 
Banm Noie. . . » 
Marcile^ . .' • . » 
Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italiano. » 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete, . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

^ • ^ j ^ 

78,20. — 

mìe 
945 50. 
388.-^. 

107. 

320. 

! 
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®rrils*llia ì'^— A Perarolo alcuni 
operai lavoravano in u i 

Essendo il terreno mbito scosceso 
venivano assicurati a delle Oorde che 
altri uomini reggevano. 

Sabato alle ore 11 mozza antìm. 
^^po avere fatto scoppiare de l i t aW^ 
Uno degli Diserai, coili^^^AlésBandro 
Marinello di Valle, quantunque fosse 
àoOnsigliato dai compari, volle scen
dere per vedere dî  smuoverò un «rosso 
monolvta. 

, I ^ 

Improvvisamente il massosi stai^pò 
gfl precipitò abbassiff^il lavorante fu 
a tempo di schivarlo. 

Ma subito dopo si staccò un secon-
^ _ ^ i i 

do masso, e questo colpì IMncauto 
operaio, gli spiccò netto la tosta dnt 

r i " 

busto e ne sfracellò tutto il oorpo. 
LMnfeyy|^,^J;ia!Ìa si sparse rapi

damente, e dai villaggi circonvicini 
accorsero tosto trepidanti i parenti 

' I • r 

degli operai che lavoravano in quel 
luogo negli argini a difssa del Piavo, 

'̂ non sapendo a chi fosse accaduto 
^1' orribile sinistro e tegjo,ndo tutti per 
i loro faraigUajri. 

Fra questi venne anche la moglie 
dell'infelice. 

Nessuno, lungo il cammino, aveva 
ardito parteciparle ; la coga, e solo 

essa stava per approssimarsi 
cava doxe.gî oovSWS i S t i del 

marito, ricohosciuta dà alcuni suoi 
^compaesani, venne trattenuta e a forza 
ptoUa di là e ricondotta da due pie-
tosi ed in vettura alla sua abìtaziono. 

Povera donnaI È rimasta vedova' 
V 

con cinque teneri figli. 
Vn abisso arriftbSsIato — Ad 

Ogliara frazione di Salerno, —• narra 
il Popolo dì Satorno — un cane idro
fobo rf̂ qî Qva un altro cane, questi 
ne mordeva un altro e quest'altro a 
sua volta propagò l'idrofobia finchj 
l'ultima vittima fu un povero asino 
che tutt' altro s* aspettava che dì mo
rire idrofobo. L'asino, ed i sotte od 
otto ^q|l\i idrofobi vennero tutti uccisi, 

L I 

C ôi'iiàég'u l a Is^sMibsliio. —• Il si
gnor L. Touritìl posaidente della Socie
tà di orticoltura é^dl^boianica di Li* 
mo^ea, asaloiira ch^ da sue esperlMIe 

aiutila esfiorfftl^^hto aa mezzo effi
cace por distruggere le lumache e li
berare i vegetali, che esse danneggia
no. A tale oggetto egli adupra vasi di 
tre centimetri dì profondità, ohe egli 
p'bopà Qor di terra, siccUò ne spor
galo di un solo centimfCro e che riem
pio di birra. 

Le lumache, attratte dall'odore della 
birra, cko,sembrai appetiscono aasai^ 

I -r 1 I ' ! - • I 
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vi aecofi*ono 'bentosto, Vi sì inebriano 
forse e rimangono affogate. 

tlsii t u n n o l Slatto ms% 
un'al t ra optjra raeravigl osa venne tè . 
fitè compiuta in Inghilterra: ìUunnar 
SOtto^il dume Mersey, destinato a 

ìiN ili cbmunicaaiona i porti di 
tSverpool e Birkenhead. 

Gli operai che perforarono la roc
cia sottoiluviale si sono incontrati, 
«d hanno festeggiato il successo del-
t*impresa con canti d'allegrezza. 

Tra breve i carroiizéfi di un tre-
no ferroviario attraverserannovìl fte»-

"él della Mersey da un punto alPal-
tro. La ferrovia fura capo alia sta-
^/lone centrale di Livorpool; la sua 
lunghezza à dì oltre tre miglia. 

È notg^uha il porto dULiverpool è, 
dopo quoiìo d i ^ o n d r a , il ^priftìfltle 

• centro dor^f^^mercio britannico, e 
che il suo sviluppo è stato straordi-

'narÌo;vLa sui flotta di navìgli tran
satlantici trasporta oggidì i due terzi 
^ogli emigranti d'Europa, 

La nuova città di Bir^kerihead s*©? 
riga salta riva sinistra dal flume Mer
sey, di fronte a Liverpool. ; , 

Nel 1821 non era che un gruppo 
di casupole. Oggi conta 120,000 a 
bitanti. 

iglH ssllaort* —* Si ^prepara un mi^il 
scuglio di tre parti tff^offato di cal
co (gesso) e una di terra argillosa ; 
al tutto si aggiunge una quantità 
d'acqua per farne una pastP-àbba-
etanza densa colla qtiale si spalmaja 
corteccia intaccata dai musl^lfi. Que
sto processo, dicesi sia più efficace 
di quello Usato comunemente, di stac-
«are cioè i muschi colla mano arma
t a di un guanto a maglia di ferro, o 
41 distruggerli con qualche corrosivo. 

a lcune notti or sono negli ufdci della 
«tasione d*0zÌ6ri fa scassinatala cas-
t«fl forte 0 rubato quanto conteneva. 

I ladri non fecerp però un grasso 
bottino avendo trovi^to solo duecento 
ira circa. 

Le autorità sono iu '̂ iSOT^ per la 
lepperta degU audaci malfattori;; e 
furono audaci davvero, perchè hanno 
<ìompìuta la toro impresa nell* ufficio 
«ha d proprio sotto Incamera da let» 
to del capo stazione. 

r a s p i s i , t 3 P ^ Waidock comu
nicò ai coUeghì che il risultato delle 
elezioni municipali fti in grande mag
gioranza pei repubblìcani^^^iir 

La Xi&drfó smentisce l'inviò al Ma
dagascar di truppe provenienti dal 
Tonchino. ? 

<il|l£| -.. -

l'cÈi^Saao, t S . — Aumenta in no
tevoli proporzioni Taffluenza di fore
stieri por visitare l'Eaposizìone. Oggi 
le en|jiite raggiunsero la 25000. Dal 
15 ar^24 faraaai un cQneorao inter
nazionale di scherma con 350 tiratori 
dì tutte le nazioni. Verso il 26 cor
rente apriraesi rEsposiziòriè interna
zionale, t^lettrica, 

I s c h i a ' P o m a | i o t 
l*©l, f a , " - Oggi concòrso 

maggiore dei giorni*t>r|.^|^entù Fu^ 
rono praticati scavi in vari punti della 
città, ^ e l pomeriggio saranvi ludi 
gladiatori nell^anflteatro. Qiìmtfiltu-
minazì^^ne del foro. Tempo bellissimo 

deliberato di modificare, a ptirtìre da 
domani,J di?er9i tassi degli sconti e 
preetiti^sandoli nelle seguenti mi 

I sure: 
: I t e r a®0Ba&fi e ̂ ' r ^ é 

-f^f|2 0io con scadenza fino a 3 fflUf' 
& 0,0 :» > da S a 4 mesi 
6 Q o » ' d a 4 a 6 mesi»' 
B 1|4 0,0 pjr tutte te operazioni di 

rinnovo quM¥nqtie ne sìa la scadenza. 
Padova, 11 maggia 183i 

Il Presidente del Consiglio 
MASO TRIESTE 

Il Direttore 
3276 -4. BoXàk , 

'y--:''r. :' 

Cmri£>il© sIs^II'^salttmA^ i 

t i;s 

^•r^^:i.^^r 

Lo spettacolo 
nell*Anfiteatro è completamente riu
scito. Il colpo d*occ1ìio riusci stupen
do. I ludi gladiatori, esattamente ri
prodotti, furono applauditiasimi. Gli 
eseguivano oltre trenta coppie dì ala-
alatori a piedi o molte altre a ca
vallo. — Ora sfila : l'applaudito cor
teggio imperiale. L'illuminazione^ a 
bengala delle ruine del Foro fu un 
fmtastico ed imponente spettacolo. 

F o r i g l i , f 3 . — Una nota del 
Journal ofiiciel publica le bftsi del 
trattato colla China già annunziate, 
r plenipotenziari ai riuniranno entro 
tre mesi per redigere il trattato,di 
commercio. I giornali moatranst sod-
disfattii del trattato, il cui risultato 
è onorevole per l'esercito, la dipto-
mazia e il goverM, J n telegramma 
di Millot conferma la distruzione di 
una banda di pirati. 

3 

II 20 ilaggio 1884 in forza det 
Decreti ffovemativi e colle doMteJ 
formalità e solennità a norm^ di 
Legge, avrà luogo la grandios%^ 
mensile estrazione delle 

cartelle vendute onde avvisare gli ac
quirenti delle vincite che man mano 
che in ogni estrazione si verificano, 

'ffrciò ogni acquirente è pregato dì 
signiiìcare se d'ogni vincita che si 
verìfica nelle cartelle a esso vendute^ 
desidera averne avviso con segretez
za a mezzo di lettera chiusa o con 
telegramma. 

i I denari che si spendono al GIUO-
éCO DEL LOTTO non vincendo pre
mi sono interamente perduti, nel men
tre invece gli acquirenti delle car
telle di questijcttti riuniti non.PER-
DONO tìArrDENARI SBORSATI 
perchè sono interamente restituiti ol
tre aver0|.lj certezza di un premio. I 
iiiUiS r̂i che si estraggono in ogn^e-

tfBtrnzione delle città di BARI-BAR
LETTA vengono nuovament© imbus
solati nel qùalmodo sì ha sempre la 
indiscutibile probabintà di vincere di 
versi premi in ogni estrazione fino 
alla estinzione delle carteUe in con-
sognonza ogni acquirente ha la pro-
pabilttà dì poter vincere Ario a 700 
premi ohMi possono elevare alta ci
fra di 

she vengono eseguite dalla 
.7'5m 

PMBfA 
- j i ' - 1 - ^ ' 

VASON-CANEYA e G, 

Afwwiffa versamenti di d e n à f r l l 
AUA3hl(* 3 1,4 0 0 in Opnto Corron 

te ISi^ero. 
3i3,4 0 o in Conto lEjorreD* 

te 'wlsì'Ss^listo a 0 mesi. 
4 0,0 in Como Oj^rrent0 

•%;|aÈi€9slisfifi8» a, 9 mesi.' 
^^I?0i0 '" Conto Corrente 

ig&S® ad un anno. 
1 

Scoola 
* « 

Cìimbiftli al tasso del 
5 1|4 0,0 con, scadenza fino 

a 3 mesi* 
5 lì2, 0|0 ci>n,Boadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 li4 0,0 con scadenza da 

4 ft 6 inesi. 

'-r:li?^i'^--^"^r--

autorizzate con R^gìo Decreto 
, . = : - . ^ : ^ - i . : . - ••rl.'S-l -• ' !•- : 

^-

'ff e l e 

(Agenzia Stefani/ 

tt^awigl, t S . - - La lusHce àìcQ 
'Oha 37 lUiPIfi consiglieri aderi(;oino ieri 
aV^lpippo che vuole l'automia comu-

B«B"IIBÌ«S, M.Z. — Il principe di 
'Bulgaria fece ùlf^lìfnfl visita a Bi-
^amavc.k. 

Secondo la Kreutz Zeihing l 'im
peratore avrebba aoconaeritito, che 
-oisraarck fosse esonerato dagli affari 
4el miniatero pFiUsaia^vo. 

•Vleaaiiii», " i ^ . "-^'Camera, —•^11 
Froaidenio dichiarò approvato un pro
getto che la sinistra ritenne invoca 
la maggioranza avesse respinto. A-
vendo il presi'lente ricusato di sotto
porre il progetto a una seconda vo-
tazìouo, la flimsti-a abbandonò la sala. 

Iifflff*IS5E«s, t S . — L'Imperatore 
aggìornò^iuoyanRgpte la partenza per 
Wiesbaden. Dicesi che il principe 
Ougliolmo, accotnpHgnato dal conte 
WAldersetì, pai t i r i entro la fiettima 
m per Pietroburgo onde visitare la 
f'.miglia imporiale. 

fflasaìfflcsaa', *8« — Esplosione in 
una fabbiiou di dinamite ad Ablon. 
Cinque morti, cinque foriti ; danni 

y-- . Il governo decise 
di richiamare grltiVamente parte del-

^ìt t^lippe dal Tonkinp. li^ ordine fd 
spedito stamane perchè rimpatri un 
reggimento. Un decreto ordina la crea
zione di due reggimenti tonchineaì con 
quadri francesi. 

liOKsdvtt, t S . — Comuni. Duran-
tétHa diacussìone, Gladstone lessa uu 
telegramma doi, governatore di^Bpn-
gola, che annunzia eBsere Khartum 
investita. Avvengono,^,ipohtinue scara
muccia. La discussione continua s©tt-̂ ° 
:sa ìocidentiy quindi viene aggiornata 
.a stasera. '"' • ••• ; -• -«SÌÈ '̂-

. Iji^i^gHi^ia, . t ó . — E'.formalmente 
smentito che T Italia abbia fatto uffi-
cìalmente alcuna pratica pel ritorno 
al potere d e l l % Kedive Ismftil pa
scià. ^ 

li Txm&z giudica severamente il di
scorso di Gladstone che costernò,i 
suoi m i s i partifìàhi.--^ Il JDat^j/ Te» 
ìegraph e lo jS(an(lar^j|espriinono ;un 
e8»jk#PR|ezzamento. — La Morning 
Post dice : l 'Inghilterra condannerà 
la polìtica di Gfflstone, che lasciò 

Wlf fdè re che nulla vuol fat̂ ó. — Il 
Baiiy |{ews invece esprime fiducia 
nella dichiarazione di Glaii|t|)|i^. 

j1iB©98»n<ÌB'Sia, IS^i'j^CÒr're voce 
che Gordon lasciò Kài'tum, ma che 
fu costretto fti^rienWrvPtiausa \Mm-
possibilità d) fuggire. 

CsBÌr§s, " ^ a . w ^ ' L a ' Commissione 

^vbTiT^:i.r-.'.?^ 

aSwragaao, flSB. — Il principe Gu-
gliolmo ed il cuiite di Waldersoe par
tiranno giovedì sera por Pietroburgo. 

Il Reichstag approvò in prima e in 
seconda lettura il progetto' sullo ma
terie esploijonti ^qnza modificazioni e 
ienza discussione. 

IlpcjHe!!Ìi&, 1 3 . — Fu-proclamato 
tìletto Btrat te l i con voti 6G29. 
. . ^ I f a r l g i , t 3 . — Il Oonaiglio dei 
MìnUtri octìUiiosyi del progotto di re
visiono della costituzione che "si pre
senterà alle Camere nei primi giorni 
dell'apertura. 

Il Tempii ha da Madrid i l carlisti 
agltanai nollo provincia sottentriona-
uali. Dicono che un grande movimen-
*o prepu-ati per l'ttUtun(io, 

BBerlSaii», 1 3 . - " La Kreutz Z&i' 
•*wti|/ d.ct* che il conte Ildiburt Bis-
«Uftrck sarà nooiinato minfutro di Gor-
UQania aU*Aifl. 

pella r forma giudiziaria à convocata 
li 15 córrente cauaa la prosaima par
tenza del commissario franofi? per 
assistere alla oonfarenza di Londra. 

Caiìi*», 1 3 . ~ GH insorti cattu
rarono due me8?5flgg6ri recanti lettere 
per Gordon. Uno fuggì. 

r u r i g l , 138, — Un dispaccia^el 
Temps ùA L^pdra credo che la Fran
cia eì 'Idglìttterra si sveno accordate 
riguardo alla conferenza. 

•B ]\!i 

n i 
•iOBflfiSi»a, l ' I . — Comuni — Il 

voto di biasimo contro il ministero 
presentito da Boach fa respinto con 
voti 303 contro 975. 

I pàrnellistì anch'essi votarono con
tro il governo. 

,S.3!J«1 
mftf^ 

F.ZON, Direttore. 

sti-'-i-'^i '"-i-i'^^Tr^ 

N, 2177. 

B f^ 
im arativa Pi ah 

(Società atìiMtma cooperativa) 

Sì rende noto che il Consiglio di 
Ammìnistrazionoj in basa «gli artì
coli 47 dtìllo Statuto e Ì01 del Eego« 

\ nella sua seduta di i<an, ha ^Sf^».w 

separa^tamonte dai beni di proprietà 
DELLE CITTA.' DI 

. l - _ !•-

) 
ia, Bari e Barletta 

con ftOO estrazioni ih ragione di 

lona ai mese 
la quale è sempre irrevocabile dtitle 
date che si trovano stabilite sulle car
telle. 

'^mm-^ 
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Per vaglia tetagrafici basta il sem
plice indirizzo ^ €r®effl Kl^r l® — 
Genova. 

SI accettano in pagamento coupons 
di Bendita Itulìana anche con sca
denza del Primo Gennaio 1885, fran-
cobolli; biglietti di Banca Nazionale 
e biglietti vincitori della Lotteria di 
Verona ecc. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per 
spese d ' i n o l t r o ^ ^ Spedire P ammon
ta re a mezzo vaglia postale o lettera 
raccomandata fino al gBfnO 19 Mag
gio alla Banca CROCE fu Mario — 
GenovH, Piaz7.u S. Giorgio 32 p. p. in-
caricata della vendita. 

Il, bigliétto della LOTTEKIA DI 
VERpM^p^i^ante.Jl :,n. 843,707 da 
noi dttto in dono ad un nostro acqui
rente di UNA Obbligazione a paga
mento rateale ebbe la fortuna di vin
cere il Primo Premio di L. 100.000, 
e cosi vìnsero molti altri premi dì 
mjnore importanza diversi nostri clien
ti che ricevettero egualmente perdono 

) altri biglietti Verona ed è sotto que-
• 8t) fortunll? auspici che siamo ìnco-

he questa volta a dare in 
leHi ESPOSiZÌON^ TO-

. ;> f , ^v i ^^ - . , l . - , r . . - ^ 

, \ Conti Correnti versodepo-
suo di valori pubblici o 
dello Stato. 

Accorda ^'^'^'^T «"'"'•'' •"??'' 
dello btato, Provinciali 9 
Comunali. 

I Gerenti 
/VagiOBi C a r l o 

, \ L I - ' 

• • ' ^ . - l l l ' h l l 

A. M. 0. FONTANA 
i^^-?'.:' 

: ''agguati. ^ 
I dono i'̂  Bi 

BINO eòi 

d5S®.01ìM§ 
-r 

'•M 

ti. SOO.OOO. 
3271 

: iirnrio - Mmii : 
già^^^,tredici anni priaio assi
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kdbivì in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del defunta 
SchQn con ingresso sfilali^ ̂ 1 » 
€ìèl•• Sai©,- M, i|fpre3so5^Sta-
bilimento Pedrocchi. r """ " \ 

d i ®gnì ^ e a e r e garantite per 
10 anni, e cure igieniche speciali 

I della bo.cca... >-^^^^. . 3^" B>^ 
jy^ 

'mm-

•r-feMFfSftSHg'p; •• -M^-r-^-'-fil^^^-Bl^l-' 

I ^ • 

nonché altri circa 300000 premi di 
L. 45 000, 40.000, 35.000,30 000,25.000 
ecc. forrtfanti il complessivo importo di 
circa 

. . -'..-. 
-:;.'.'r^'i 

-! 11 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

-I -

DELLA 

11^ 
-; '^^" '_v::^•^•^M-.l i•. ' : l |• l fJ j ' . i •^". ' I ' ' . r j ^ ^ : - • ' - . - ^ 

chei^g^pagano in pronti contanti con ' 
la più Vigorosi segretezza ancha al 
dòrniciUb del vincitore al dimani delw» 
l'estrazione. 

DI NEFiCl» 

'-*ri^.: • 

tiBi»yniliii*ii*^W*ri'iM' 

premio garantito del iiiinii 
mum di Lire IIS'IÌ massinftum di 
2 milioni. 

-M 'bltreciò la somma pagata NON SI 
PERDE^mL^Iperchò l'ammontaMiSbor-
sato è ÌntBram|t|,t_fl restituito all 'ac
quirente MtantocSè ad ogni acquiren-; 
te gU è garantito; iMncadSO di L. 290 
(cioè L. 115 peî ;:il premio garantita 
e L. 175 quale ritorno della sommi 
pagata). ._.̂ ., • 

Le cartelU originali Seflnitive al 
portatore firmate e garantite dalle 

ia:utOri;iA^ccmupKlMdÌ*\ HI, BARLET-
14^ MILANO e VENEZIA colle quali 
si concorre ai premi della estrazione 
def 20 moggio e alle succo^KÌve 500 
é W ^ O T ( l al mese) si vendono ab 
prezzo di pronti contanti 

— I(8i»e l'afa CoiM|B!es8Sv© — ' 
Sì vendono ultresì al prezzo (Ji.L* 225 ' 

con la facoltà di f i | g | y l pagamento 
come eegue: 

a l l a ÉiuituH«i*l'̂ .li»ftft43 ÌU. i& 
I ^ 

DA PAGARSI IN 42 COMODE RATi^., 
DI L, 5 caduna (cominciando d a l l ' 
UigUo 1884) pagabili vovso il pi-imo 
d*ognr'meÈiVed'ése"gaito il versamento'-
del i rL, 15 stft^Mite per la sotlWo^^i-' 
zione-'^l%oquirente concorre subito ui 
rvml>oi'3Ì dtiìla suddetta e succtìssive 
estrazioni. 

Gli acquirenti a cont^tìl» v\mi^ 
ranno in <kno 5 biglietti doila LQJki 
TERIA NAZIONA'E ESPOSIZIONE 
DI TORINO qol i»#re . ino di 

Uve VRECEI«r0fflftEiA 
di imimiiou.o emis-^ione. 

La Banca Fratelli CROCE fu Ma< 
rio oHitì Io spedire gratuitamente i 
bollettini delle eiti'ttzìonì registra in 
HppositiPlìbro lo Serio 0 Numeri dolU 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 10 M M P 188g,,,^,8 Febb. 1884. 

La sola che abbia destinato, in 150,000 
biglietti Sm0 SVcBMi delì'eiltìttivo 
valore d i l i r e «&,®®0, cìoèTlire 

400, 300, ecc., ecc. 
Ogni Biglietto concorre per intero 

a tutti i Premi. 

^ " AllaiPE«#fiiiMerlaCmr,mem 
î VJa S. Giuliana, 1046 A) è arri
vata una grossa panitP'di C®» 
®ni«5li«[5l alf|^ezzq^(ji. lire: 
t«M'5 la dozizina formato picelo 

- --ife 
r?r 

Prezzi e condizioulfavorevoli per 
acquisto ai qualsiasi articolo di 

meria. 3275 
i / ^ ^ ^ i i U ^ i - f . v V 

Til 

Sollecitare,le domande 
^ {--• _ 

1̂1 biglietti si vendono esclusivamente 
in LODl=:préà^ò4l:;^6mitato. 

«=Ip|g4ftP^^ presso la Congregazione 

di GIUSEPPE JNDRl 
Oltre 

j-;yM=^'^:. 

di Carità. 

:F-A.IDO'V;A. 
? 

I soUoscrilti si pregiijsi^ avvisare 
'^che, palla nuova stagione hanno ri-
*:c0vuto un arandioso asaortimento in 

stofra estere e nazionali da uomo e 
,4a do t i a dì tutta 0l0i- non che 

Cretonne, Jota e Bouret per mobìli, 
cortinaggi,: biancherie :dVogni g|%|re 
per corredi e tutti i altri artìcoli 'li 
merceria, a ISPCSKT,! ©ojra^oBileii' 

Ì*er CQKipdo dei ricorrenti fuori dì--̂  
città si spediscono campioni j per le 
venilito oltre 2 J lire Ì pacch'i vengono 
spediti franchi di porto a domicilio 

Aasumonsi comraisaioni per vestiti 
da uomo. 
3273' • • .Slalwlwwi e BI Ì IB^E '©! !©, 

s, B e 

alle spedizioni -iiall' ingrossa 
ANCHE AL MINUTO di 

C^sappeliS a CI8la8dp«» di seta; di 
feltro ba îU^ îil fu||i|é4i tela; detti d̂  
tutto feltro flosci, neri e chiarì, JIIÌ** 
Ss'aiH per società; €is|&^©SÌfiaBl pe^ 
fanciulli ; CapisoBII p©s* "nm^^w 
d o t i ^ Capjpesai di feltro per S)-
gnore; verniciati da cocchiere; hsm-
a»®̂ © di seUv; ecc., ecc. Si assumo»:*? 
commissioni per corpi dì musica, se-
cietà ginnastiche, guardie munic]pàii, 
campèstri e boschi ve. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con KU 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per Pa-̂  
quirente, (3172» 

_ ̂  _ ^ 

Presso il parrucchiere 
, S, Lorenzo, N. i090: 

Calisla oiìerate ùoriiie i 
l 

« . B B ttlCSVE. 326i 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toèloUtì o bugni, utilissima per 
allontanare la carie dai danti, appro
vata daV Consiglio sanitario di Pado
va, premiala ditlU Società d'incorag-
ginmanto nel 18S2. 

Inventore e fabbricante Anitossia 
ISftal^ftffclll — Padova, Via dtìU'U-
nivtìi'sMà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottìglia L, 1k# 
Trovasi vendibile fti^qfeO presso ife, 

negozio Lo^'enio DuìJot BotraÉia, dì 
rimputto al Caifò Podrouchi. 

Deposito in Venezia all'emporio d% 
Specialità, Ponte dei Bareitori. 31611 
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Isposizione Hazionale 
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SEDE SOCIALE MILANO, VIA BORGOGN 
T)r-ao 

1 * ^"5'j"=inf^!*^ly: AGENZIA PIUNCIPAI PADOVA, VIA MUNICIPIO ." 

f E M ^ T - J ^ - g g - ? 

' « ** • M ^ Hih 
• , l -

compensati 
tariffe ora, deliberate 

nai 

V--

) , > I 

pagando ini^ 

Sono aperte le operazioni di questa Società^ f̂èl XX^IJ" Esercizio 
*̂  Dal1857 al.1883 assicuri^,un valore d f C * , s a 6 l ì , r " ^ 

La Provincia di Padovaitìer triennio 1881-J883 assiCuiu.̂  
In segiiitQ alle rìsultanzraelle^ltime aWilté, ragglttffiè 

il T||1f'4ftjÌ3'pagamento dei danni. 
Le i^ssicurazionì srticevpno dall'Af^nzia locale, e Sub-Agenzìe Mandamentali incaricate 

Assicurati. ^ '̂  ' ' ! 

K. l AmniiìnistraZione 

danni oltre 
11113 di fondo di riserva 

? 5 , ' Sì 

. „ > I 

i •/ . | l , I,. 
yn 

• - • • 

maggiori garanzie ĝcjjQÌ, assicurando 

nire schiarimenti 
) 

prestarsi a ricerca a ori 
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, \ Acqua miaciaie naturale purgativai sujienortì a lutte Ib acque purgaUve cónó^dulft, OffnlHtro 
• ^ ' # 'cottticTìc ÌU3'8U (lisosUnze mineraìi.T^ Purga alla d o s e a*un solo b icch ie re e aenca 

p r o d u r r e nosa u n a; i r r i t a z i o n e in tes t ina le - — Crantle Medaglia d'pfp FrancòfQ t̂e-
sui-Meno 1881,̂ *r*vDiploma d'Onore Bordeaux 1882. M|]pFemìata Esp« Amsterdam 1883. 

\ Depùsito generale fieirl'Italia presso A. MANZONI e O-i MÌ-*̂ Ì̂  
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)ano, BoDoa, t^apolì. Ii& Ì?a«loi'^.mT.e«so Pianeri, Mauro, Cornelio, Polu 
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I! F©wm^t'BrowBèBa è il Jiqiioro più igienico conosciuto. Esso ò ra^ccoman-
tò 4%,ceVébntà D56dicho.0d jisaio in rooUì Ospedali. lì Wevm^t ^^à^M£%on 

si:deveppnfonderé%ón mplii Fjìrnet .fnessijn commercioi da poco te^Wó è^ ihe 
non som che imperfette e notótjje iwiiasionì.^ Il ^ f i à ^ e à Mstigsea estingue^ la 
iStìte, ffi*̂ ?''̂ ^̂  'a digestione, stimola fappetito, guarisci le feWfi intermittenti^ i! 
m*RV di^clirio. capogirt;'maU i\ervo9Ì, mal di fegato, sjolcew, mal di ffldftì. ftàiisèe^^^ 
in geaere,.Ege,o..,è^|:P^«riMifMg®riaMtlc^ -''- - ••.-̂̂  '^^ ••'*• '^'"^'•'^^m. 
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PR£irK®UBA.APOtìTOLICA DEC BESGAL 

PREO. SIGNORI # i t t i BRAÌ^OA, 

Qualora :\9; SS. LL, mi^fe.^fertJ'r^ 

^mm^ ^^^^%9fJ^l^ JVf̂ SSfio 1883. 
,;."B5i.«"'v l l . j e 

^'l'i 'l '.i^i^i'Mfc-^i: è2«apà5ciarmì>vt ì^ ; inoro .c 
ersio*;BBp®iae»;a p r w i ridotti ce0||;^'^nj^|^8C9rso^^ne^^p^^rei dodici doa-' 

L'ottimo F«3raB®t c f è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solò 
Il malore W W K e ncwp^Vano perfetta M^^^ • ' 

•• • I 

U80 del medesimo superano 
In genei'alé'il Fcroèé^Bi 'Wiicai ci rlé8C^,moU%l?»n"taggioso per tj|)g^4;eoa• 

Ianni prodotti da auestp cUma^eccesgLvameute caldo., 
Devot!B»itno loro servo, ^ % Pozzi. Pref. Ap, 
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MUNICIPIO DI NAPOL} ; 

Certifico io sòito'scritto di avere somminìWito nefftflspedale delia Conocertia 
il Fcff-aieft a i r a i a c a ai convalescenti d» CpjfE,a j ^ p lóro grancjjssjmo gig^amantp. 
È notevole la .tolleranza a siijfatto liquore del tubo gasiroenteVicq dei Qolerosìijif 
quali dopo così Aera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione^ l'attfvitA digestiva che si fìtfél1trB^tìe^|lì|prpgre^ 
sere che ì corivàiòscèntì ne riséntohe. 

' •' Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. s 

......,'...-•,- ""'̂  "' • Ĵ  Sinclaco SPINELLI. 
V\&i6^^à^\1eg^^^iiiiwìì6 dèlia firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. 3586 
PREZZI: in BotUglie 4a litro, m-^^^^ — Piccole L, 1,5!» 
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Le ClAljaEB IM VMUÌWÌMM'S/. \ÌQV la loro morbidezza, 
urata e perfetta permeabilità alla traspirazione, danno 

stóigioni ìWl^pWaté con Cal?Ee d'^ili:^ Fafefe^jahe, 
Scorsero ormici S # j '^;^'^I dacché vennero inventate da 

Le-Pèrdriel di Parigi ed in oggi sono ricercate in tutto il 
Mondo, CIÒ che prova la loro grande superiorità su qualsiasi 
altra imitazione d altri paesi. 

Inviare le misure esatte della circonferenza e dell'altez
za che df'Ve avere !î  calza prendendolu a\ nudo con un nastro. 

S'rea'.zo ; Calza con cosciale I J . SS cad. — Calza con 
gìnpcohiera Ĥ , flt ~ Cuiin tnfiera l*. 8 — Ginocchiera 
»;-% — Polpaccio Me, 9 — Mzèlt ina 1*. «. 

Deposito ijpneiale in i 'Mi lano. ,A. MANZONI e O^MvIa S. P«O1D, %Ì — Iftovua. 
via di Pietrs, 01 — l^s&is^sU, Piazza Municipio, an{i,olrt v\a Pi E. imbnani, S7. 22'iS 
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Gratis fiUMERL^pi SAGGIO 
dello Rpléndidoì più ©€sniM®ì:ŝ is5!0» e unico 
Giornale di Mode, che éseguif-idà nelle proprie 
offl'4ià44""* * clichès 8U dise^ftii ort^inaii © 

Issicuraziom 
- .•^^ 

- - - U f i j 

1 m Bu 
d.el suo. 

iBoaìia istlita usi 1858 
Autoriz^à4talia c o n m « n ^ ^ 4 | | J ^ | M a r . 1883, 

Totale Fondi dì Garanzia Capitale interamente versato 
•:^ Vr-'. KC 

3!= 
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^^lif/ispettor^ato Generalo d* Italia sed!9"ie in 
Firenze 

dtassupiere a fatare dal 1 Aprile 1 8 | | la . 
assicurazioni a brèriiìd fisso cóntro i 'danni 

00^ smcii^t^e 

j * I 

-.•^•iiÉ^ 
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^ ^ 
•--a-M' S s; 

^^tiratura orditi. 720,000 cojf>Ìé in 14 Unguejh 
f'si'distribuiscono a chi lì: domanda alla S t a r 

^f>ÌÌlanp. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

franco nel Éegno 
anno sem. trita. 

QrdUdeEdiz, 16,— 9,— S,-* 
Piccofa » 8,— 4,50 2,50^ 

L^i Sfttti;a®mo d à j n u,n 
anno: t l I M incmìonì origi-
naii ; ^SP® modelli da taglia-: 
r e ; ^®# disegni perriòàfeip' 

a ^ f̂ l.%3fPrì» ecci: La Ĝ rdn<:?e Edi 
ceiabre 1882, I^. l S I , i M , S 3 f . f 5 / ^ ̂ ^?t?M.^^ Jf.̂  

Per le Aaaicuraiioni e schiarimenti dirigeraif^jf-iTr,^"^^^ 
all*Agen^ia principale di f^^Àfo^m^ r^p 
presentata dal signojÈfclng.' 
hmwU, JVia.CA dj.Dio Yecchia, NI*35Qa'r:Ì 
. > . ^ r;:;;, , ..y^r'^-^ . 3247 

ùarello. 
e le Stpfnór© di buon gustò sì indi 

jizzino al Giornate di Mode '^''^ 

Milano, Corso Vittmo Efnàniiele 37, Mildm 
per; avere G B A l ' I g Numeri di Saggio, 

M 

C|;i|Mo - Valute 
*Ì*iS, m VENEZIA airAscenWÒWé iV, 1255 
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Vende'M 
— VENEZIA 

'€lri li dei. Prestiti Comunali^ M Bhm 
MitANO a pagamento rateaié%iensiìe di sole Lire 

. — r i j i , ^ 
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?H|costo compltìssivo di queste quattro Obbligmioni è di It. L. ^®®, danjfip pe]r6s.il̂ ^^« 
curo "rffilioreo di it. L. ìBffi®, perchè viene rimborsata ' 

i _ j 

la Caitellà di Bari con, 
quella ,di. Barletta con . 
quella di Venezia coi 
e quella di Milano ce con * 

I t / L . 1 • 
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fC» ^«)Sd« il^sdip. ITflIasxo 
iJ^^Wft^fe. - » • « S a r i - •-

^ 0 II2c«3mA. » ' .'Vesaei^lm 
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Il compratore dì queste Obbligazioni Prigmali gode il vantaggio, dopo pagata la prima 
rata, di concorrere subito per-intero a tutte t« vincite, le quali BOUO di It. L, l^S&naiIa; 
Ìrei1i>; nomila, t®mi\a, ì&mm[ ^mm,^ tmmm, 5#u, 3#i&, ^gim».-

Quesiak^endita, è combinata in mf^dp"ché il compratore h^ ogni mese la probabilità di 
vìnce,i;e,.v#pr,emìofT^perohè vì̂  sono^ fi^ Estrazioni aìl'anno, cioè, al 
f®. €2®Ei;in. E^ar . B a r i 
.Sili IPpbl». '>• Ì i » r l c | 6 a 

, E' ijn a^Jquisto di far l^l l l Ongfina» a comodo pa^amanto ratealevm^nsile a cui può 
coii^cprrere chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il qnale, oltre di 
assicurargli un utile certo di lire !>®, gli làfcià sempre la speranza .dfefcp'̂ f̂l? vincere ogni 
mese un grosso premio. 

In tuttte le principali Città la suddetta Ditta tiene a|p^|ì|,o inqarJcato, quindi^ ognuno 
ovunque sì trovi può approrutare dì tale operazione, avendo il mezao di poter fare i paga
menti niensilì senza nessuna spesa. ^ ; 

/^Ognì mese \ Compratori rìctìveranE^o^'^W^Is il Bollettino dì Estraz'éne e saranno ay--
visati*con lettera chiusa nel caso di v'npita. 

- FRATÈLLI PASQtlSÉT 
Cambio -Walo t$ i fòli'^.%sceBa»I^E)Eii!@ f^5IS)-' 
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VENEZIA 

Preisil pabuli dalln J ì 
a rate 

50000 Bari 

:& 

isonra :VCl»€lllt | iT 

• • i 

Lire 
» 25000 

3000 
3000 
2000 
2000 

loro 
eoo 
600 
500 
500 

Brfrilfta 
Bari 

Biirltìtta 

Serie 873 
» 451 
» 340 
» 638^ 
» 423^ 

. ».„, 514 
» ' 78^ 

» sol 
» 437 
» 850 
» 1297 

" 

N. 8 
91 
20 
7 / 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

EUr. lO^Gonnaio 
» 10 Acrile -
» lo furile 

Ip, Aprilo 
10 Luglio 
10 Ottobre 

•» 

V f 

1881 
1883 
'1879 
1882 
1882 
1883 
1882 

OttSHlpMonferrato 

i o Gfnnaio 
^Ò Novi^mbre 1880 
10 Gnnnuio 1878 
10 Gennaio 1882 
20 Npvenfbre ìi^t^l 
20 Novf'mbrf 1882 

Itfi«»ai||»siaai rli«sl»»v8i: e m o U t ? i&Ua*» -«rliieitv KHaleŝ sa 

ezia 
Venezia 
Vf^nezia 
Venezia 
Ri^^ Lago Garda 
Venezia 
pHtmanova 
Vt*nf\zia 
CHsaTe'Monférrato 
Venezia 
Cftvaraere 

i 3170 
jRappresentank in Padova sig. B e r a a r d ! JLiilgl, Via Maggiore N. 1443 A. 

ttnip •*ai<tK^rv%-'i-wfa- -f iPftf M ••^vc 'irt' iBft 'M^^ M M l M m i ^ i ^ iff-gn rliifr.' "—f .i i 

lo va, Tipografìa del Bacchigtiom Corriere^Veneto^ Via Pozzo Dipinto, K 3836. 


